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L'arte può essere uno stimolo
alla relazione e condivisione
anche di una piccola comuni-
tà dimontagna: è questo il sen-
so dell'evento dal titolo “Let's
make like a tree and leaves”
(traducibile come “Facciamo
come un albero e le foglie”) at-
tuato a metà agosto a Casso a
cura di Dolomiti Contempora-
nee.
Per una settimana infatti tut-

ti gli abitanti del borgo sono
stati coinvolto un originale
scambio di quadri, prima divi-
si e poi donati in duemomenti
diversi. L'idea è nata dall'arti-
sta rodigina Elisa Bertaglia:
«Durante i miei giorni di resi-
denza nelle strutture della ca-

nonicadi Casso», racconta l'ar-
tista, «ho creato una decina di
quadri a tema naturale e li ho
tagliati ametà. In seguito sono
andata in ogni casa dove risie-

dono le dieci famiglie del pae-
se, accompagnata dalla giova-
ne cassana Debora Manarin
che collabora con Dolomiti
Contemporanee, e ho donato

a tutti una metà dell'opera. In
seguito ho invitato tutti ad un
rinfresco per poter avere an-
che l'altra metà e completare
così il quadro. Il senso di que-
sta azione, un po' invasiva se
vogliamo, è quello di esaltare
lavalenzadell'umanitàperché
nella vita esiste anche l'altra
metà, ri�ettendo anche sul te-
ma della separazione e della
partenza. Invece che lavorare
come sempre nel mio studio
ho voluto cercare il contatto
con il luogo dove ho operato.
All'inizio sono stata accolta
con scetticismo, molti infatti
sono stati spiazzati da questo
strano regalomapoi hapreval-
so la curiosità di sapere com'
era l'altra parte del dipinto e
com'era stato realizzato. Da

qui c'è stato un grande entu-
siasmo sfociato nella serata �-
nale».
E la risposta non poteva es-

sere più soddisfacente: alla vi-
gilia di Ferragosto, infatti, allo
spazio espositivo di Dolomiti
Contemporanee nelle vecchie
scuole elementari non è man-
catonessuno.
C'era almenoun rappresen-

tate per ognuna delle dieci fa-
miglie ed erano presenti an-
che le due “decane” del paese
ovveroOliva Barzan di 94 anni
e la sorella Rina di 89, oltre che
altri cassani di origine non resi-
denti venuti per curiosità. Se-
gno che questa particolare
operazione artistica ma anche
sociale ha colto il suo obietti-
vo, anche in un paese che con-
tamenodi 20 residenti perma-
nenti.

Enrico De Col

Casso, quadri ametà per riscoprire le relazioni

Un momento dell’iniziativa artistica
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